
Vademecum Allergie
e Aerosolterapia

ai tempi del Covid-19

Speciale Allergie in tempi di Covid-19
Prevenire, riconoscere i sintomi, non smettere le terapie

Aerosolterapia: i dispositivi spray 
raccomandati in tempi di Covid-19
È importante distinguere le diverse modalità di 
aerosolterapia e non sospendere le cure fondamentali 
per chi soffre di patologie respiratorie allergiche e 
croniche. 

Campagna educazionale
sull’aerosolterapia

 Prevenire, riconoscere i sintomi,
non smettere le terapie

Per conoscere i vantaggi di questa tecnologia
e i dispositivi adatti nella prevenzione

e cura delle allergie di bambini e adulti 
www.unrespirodisalute.it

Per scaricare il vademecum vai su
www.federasmaeallergie.org - www.unrespirodisalute.it

Usa il QR Code per visualizzare sul tuo cellulare i materiali
Spray nasale: utile per trattamenti 
farmacologici e lavaggi nasali con soluzioni 
idrosaline a diverso grado di tonicità 
Il contenuto del flacone viene veicolato 
direttamente nelle cavità nasali. Mediante 
spray nasale possono essere eseguiti lavaggi 
con soluzione fisiologica isotonica e ipertonica 
o trattamenti farmacologici. Al primo utilizzo 
è consigliabile premere più volte la pompetta 
dosatrice fino ad ottenere un getto uniforme.

Spray pre-dosati: per la cura delle basse 
vie respiratorie
Dosi prestabilite di farmaco vengono erogate 
attraverso un gas propellente (conosciuto come 
“bomboletta”). Gli spray pre-dosati tradizionali
sono portatili con un design “premi e respira”. 
Premendo la bomboletta viene rilasciata la 
dose precisa di farmaco che si espande e si 
vaporizza raggiungendo le vie aeree. Nei bambini 
è indispensabile utilizzare lo spray predosato 
in combinazione con una camera di espansione 
(distanziatore) che ottimizza l’inalazione.
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Le raccomandazioni sono suggerite dai dati
in letteratura attualmente a disposizione e subiranno aggiornamenti
alla luce delle continue acquisizioni scientifiche sul COVID-19

Questa iniziativa è resa possibile grazie
al contributo non condizionato di Chiesi Italia

L’uso dei dispositivi spray è strettamente personale,
sempre e soprattutto in tempi di Covid-19.

Un Respiro di Salute
Continuerà con nuovi appuntamenti tematici

su malattie respiratorie e aerosolterapia

Seguici su
 www.unrespirodisalute.it

e pagina FB @unrespirodisalute

Non interrompere le terapie soprattutto
in tempi di Covid-19.
No al fai da te, rivolgiti sempre al medico
La comunità scientifica internazionale raccomanda 
che le cure per tenere sotto controllo l’allergia e 
le patologie respiratorie croniche come l’asma non 
devono essere assolutamente abbandonate a causa 
del Covid-19. Per qualsiasi dubbio rivolgiti sempre 
al tuo medico curante, al pediatra o all’allergologo. 



Proteggiamo adulti e bambini
da rinite, asma allergica

e anche dal Covid-19

A casa
1. Utilizzare un depuratore dell’aria in camera da 

letto
2. Non tenere sul balcone le piante cui si è 

allergici e non stendere il bucato all’aperto 
3. Mettere da parte i tappeti, lavare spesso 

le tende e per la pulizia quotidiana usare 
un’aspirapolvere con filtri HEPA

4. Pulire regolarmente le griglie di ventilazione e 
sostituire i filtri dei condizionatori

All’esterno
1. Fare attenzione alle uscite tra le 10 e le 16 in 

particolare nei giorni di vento
2. Usare guanti monouso o lavarsi di frequente le 

mani con un gel igienizzante 
3. Verificare il calendario dei pollini delle piante 

cui si è allergici 
4. Mantenere il distanziamento sociale 

raccomandato dalle autorità sanitarie

Al rientro
1. Togliere la mascherina e gettarla se monouso, 

oppure disinfettarla e appenderla in casa
2. Togliere scarpe e vestiti (da mettere in un 

cesto)
3. Lavarsi le mani, fare una doccia e indossare 

abiti  da casa 
4. Lavarsi le mani prima e dopo aver curato o 

toccato il proprio amico a 4 zampe

La terapia inalatoria per
il controllo dell’asma allergica  
La somministrazione per via inalatoria di 
broncodilatatori e corticosteroidi è la scelta d’elezione.
Durante la pandemia Covid-19, le Linee Guida 
Internazionali raccomandano ai pazienti (adulti 
e bambini) con asma, anche allergica, di non 
interrompere la terapia con corticosteroidi per via 
inalatoria prescritta dal medico. 

Perché non si deve sospendere la terapia
per via inalatoria
• Sospendere in autonomia il piano di terapia prescritto 

senza aver consultato il medico curante può portare 
a un peggioramento potenzialmente pericoloso 
dell’asma.

• Il buon controllo dell’asma, in caso di infezione 
virale, potrebbe dare un maggior margine di 
resistenza verso il virus a seguito del buon livello di 
funzionalità respiratoria che viene garantita da una 
terapia regolare.

Gli allergici e gli allergeni sono tanti 
anche se si sta in casa!

È asma allergica e non Covid-19:
la febbre può aiutare a distinguere

Le riniti allergiche vanno curate 
Antistaminici e corticosteroidi per via nasale sono le cure 
prescritte per tenere sotto controllo i sintomi. Sono utili 
anche i lavaggi delle fosse nasali che aiutano a detergere 
le cavità dalle secrezioni create dall’infiammazione. 
Sì, all’immunoterapia allergene-specifica (o vaccino 
antiallergico) solo se lo specialista lo ritiene indicato.   

Al nord betulacee e ambrosia, al centro 
cupressacee, al centro-sud parietaria ed olivo; 
graminacee e acaro della polvere, invece, non 
hanno distinzione di luogo. Le cause di allergia 
sono fuori e dentro casa: pollini, polvere, pelo di 
animali domestici, muffe, sono i principali fattori 
scatenanti.

Nell’asma allergica esiste una sensibilizzazione verso 
uno o più allergeni presenti nell’ambiente esterno 
e anche domestico. Quando avviene l’incontro con 
uno di questi fattori, si verifica come reazione il 
restringimento e il rigonfiamento delle vie aeree 
inferiori e la produzione di muco extra, con tosse, 
respiro sibilante e mancanza di respiro.
La febbre non fa parte dei sintomi dell’asma 
allergica: se compare, contattare il medico. 

Lavaggi nasali e soffiarsi il naso:
due azioni quotidiane per aiutare il naso 
ad agire al meglio
Il naso è la prima linea di difesa da batteri, virus 
e sostanze aggressive. I lavaggi nasali, tramite 
spray, con soluzioni fisiologiche, isotoniche o 
ipertoniche, sono un aiuto per detergere le cavità 
nasali, abbattere l’infiammazione e rimuovere 
detriti, allergeni e particelle inquinanti. 

Allergia oppure Covid-19?  
È rinite allergica se ci sono:
congestione nasale, naso che cola, starnuti, 
ostruzione, prurito nasale, lacrimazione degli occhi. 
La rinite allergica può essere intermittente (da pollini 
e allergeni animali) o persistente (da inquinamento 
indoor di acari, derivati epidermici di animali e insetti o 
allergeni di origine vegetale).  

È Covid-19 se ci sono:
febbre, tosse secca, dispnea (mancanza del respiro), 
a volte disturbi gastrointestinali o congiuntivite, 
anosmia e ageusia.
L’anosmia (perdita di olfatto) e l’ageusia (perdita di 
gusto) sono sintomi specifici di Covid-19, compaiono in 
genere prima di febbre, dispnea e polmonite.
La comunità scientifica è impegnata per indagare 
questi sintomi che potrebbero essere il segnale 
d’allarme dell’infezione e diventare un parametro per 
la diagnosi precoce. 


